“MODULISTICA PROGETTI AZIENDALI”

Allegato 1 / nuovi criteri

Si riporta qui di seguito lo schema di "Atto di adesione" che va debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante dell'Ente gestore:

ATTO DI ADESIONE

Il/La sottoscritto/a;--------------------------------------------------------, nato/a a--------------------------prov.-------------------il-------------------------Cod.Fiscale------------------------------------------------ legale rappresentante del (indicare Soggetto proponente)-------------------------------------------con sede legale in------------------------------------ via/piazza--------------------------------------------.

Preso atto

dell'avvenuta approvazione, con determinazione del Segretario Generale n._______d.d._____________del progetto codice_____________________dal titolo__________________________:                

Dichiara

(ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445):

a) di essere edotto del contenuto delle disposizioni normative nazionali e provinciali inerenti l'attuazione dell'azione formativa summenzionata e dell’obbligo di rispettarle e di  adeguarsi alle stesse comprese quelle che dovessero essere eventualmente emanate successivamente alla presentazione del progetto;

b) che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva rispetto a quanto dichiarato all'atto della presentazione del progetto;

c) di non aver richiesto o percepito contributi o altri finanziamenti da organismi pubblici per le stesse azioni e per gli stessi destinatari previsti nel progetto approvato;

d) di non trovarsi in alcuna condizione che preclude la partecipazione a contributi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni antimafia.

Visti

- i Criteri di gestione e rendicontazione dei progetti approvati con  deliberazione della Giunta Provinciale n. 2221 del 13/09/02 e s.m.e i. ed in particolare le modifiche alle norme relative all’affidamento di servizi introdotte con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1433 di data 8/07/2005.

S'impegna inoltre a:

1. Attivare gli interventi nel rispetto di quanto definito nell'ipotesi progettuale approvata dalla Provincia e sue eventuali integrazioni o modificazioni autorizzate;

2. realizzare le attività formative  nel rispetto dell’ammontare massimo di finanziamento pubblico, definito con il provvedimento di finanziamento, nonché delle specifiche disposizioni contenute nei Criteri e procedure di gestione e rendicontazione delle azioni formative.

3. non affidare a enti terzi la realizzazione delle funzioni di direzione e coordinamento; 

4. a non avvalersi di prestazioni di servizio rese da soggetti esterni 
 salva previa richiesta di autorizzazione  alla Provincia, a fronte di apposita denuncia in luogo di autorizzazione.

In entrambi i casi si impegna ad accompagnare la comunicazione/richiesta con la documentazione  (con idonee certificazioni, dichiarazioni sostitutive di atto notorio o dichiarazioni di impegno) attestante il rispetto dei seguenti vincoli:

* l'affidamento non deve comportare l'erogazione di corrispettivi e conseguenti oneri fiscali di valore superiore al 30% del costo totale di ciascun singolo progetto finanziato (sommatoria atti di affidamento);

* non deve sussistere nei confronti del Soggetto prestatore di servizi alcuno dei divieti previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 in materia di normativa antimafia, ove applicabile;

* il soggetto attuatore deve rimanere pienamente e direttamente responsabile, a tutti gli effetti, del rispetto delle norme e delle disposizioni che regolano la gestione dei progetti di cui trattasi;

* l’incarico relativo all’affidamento deve essere formalmente accettato dal terzo e deve essere formalizzato prima dell’inizio dell’attività cui si riferisce;
*
le attività assegnate al sub affidatario non possono costituire oggetto di ulteriore delega, a soggetti diversi dalle persone fisiche;

* fra il soggetto attuatore e il soggetto prestatore di servizi non devono sussistere forme di controllo o di collegamento così come definite nella deliberazione della Giunta provinciale n.  1433 di data  08/07/2005;

5. informare  il soggetto delegato riguardo i vincoli  a suo carico  disposti dalle deliberazione della Giunta Provinciale n. 1433 di data 08/07/2005;

6. concludere il progetto entro 12 mesi dalla data della lettera di autorizzazione all’avvio dell’attività formativa da parte della PAT;
7. rispettare le normative in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti impegnati nelle iniziative approvate;

8. non richiedere altri aiuti di stato ai sensi dell’art.87, paragrafo 1, del Trattato né altre misure di sostegno comunitario in relazione agli stessi costi ammissibili, il cui cumulo darebbe luogo ad un’intensità d’aiuto superiore al livello fissato nel Reg. (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 anche successivamente alla chiusura del corso;

9. conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile riferita all'attività in base alle normative provinciali vigenti, per il periodo previsto dall'art. 2220 del Codice Civile, e metterla a disposizione degli uffici competenti ad esercitare l'attività di controllo, consapevole che la mancata esibizione dei titoli di spesa e/o il riscontro, in fase di controllo, di gravi irregolarità può costituire elemento sufficiente per la revoca del finanziamento, con l'obbligo conseguente di restituzione di somme eventualmente già erogate;

10. ad accettare il controllo, anche ispettivo, della Provincia, volto ad accertare il corretto svolgimento delle attività formative, sia sotto il profilo didattico/organizzativo che amministrativo/contabile.;

11. a fornire all’amministrazione provinciale i dati necessari per la gestione il monitoraggio e la valutazione in itinere e la rendicontazione delle attività formative. La Provincia tratta i dati per le finalità istituzionali previste dalla L.P. 3.09.1987, n. 21 e nel rispetto del D.Lgs. 196/2003  relativo alla tutela della riservatezza dei dati personali.

Assicura
la piena disponibilità e tempestività di adempimento per quanto di sua competenza.

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003, ARTICOLO 13

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 Le forniamo le seguenti indicazioni:

1. i dati da Lei forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione;

2. il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;

3. il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse;

4. titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento con sede in Piazza Dante, 15 a Trento;

5. responsabile del trattamento è il Segretario Generale della Provincia Autonoma di Trento con sede in Piazza Dante, 15 a Trento;

6. in ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 196/2003.

Luogo e data.............................................
                Firma.........................................................

Da compilare a cura del dipendente incaricato  dalla Segreteria Generale – Ufficio Fondo Sociale Europeo: 

Ai sensi dell’art. 38 DEL D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata:.

· sottoscritta in presenza del dipendente addetto ……………………………………………….

· sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

Allegato: copia documento d’identità

� Non costituisco delega di attività, e quindi non sono soggette ad autorizzazione da parte della Provincia, l’affidamento di servizi a  persone fisiche, enti accreditati di cui l’art. 11 della legge provinciale n. 21/87, Scuole, Università  e Istituti e Centri pubblici di ricerca e a propri Consorzi/consorziati, proprie Associazioni/associati, proprie enti bilaterali/società associate, società appartenenti al proprio gruppo societario; tali attività sono rendicontabili a costi reali.





